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Sede legale: Via G. Cusmano, 24 - Palermo - P.IVA 04328340825

DIPARTIMENTO GESTIONE APPALTI PATRIMONIO E SERVIZI ECONOMALI

Servizio Appalti e Forniture

90129 PALERMO – via Pindemonte, 88 – tel. 091.703 3123 – fax 091.703 3076
CAPITOLATO  DI GARA

OGGETTO: trattativa privata per la fornitura di n. 1 sistema di lampade scialitiche e di n. 2 stativi pensili per le sale operatorie del P.O. Ingrassia dell’Azienda USL 6 di Palermo.
Art. 1.- INFORMAZIONI GENERALI  - OGGETTO DELL’APPALTO
Con il presente disciplinare si forniscono, ad integrazione di quanto specificato nel bando di gara, le prescrizioni relative a tutti gli adempimenti occorrenti per l’affidamento del contratto di fornitura, al P.O. “Ingrassia” di Palermo di quanto segue:

· n. 1  sistema di lampade scialitiche;

· n. 2  stativi pensile a “tandem”.

La fornitura è a lotto unico, indivisibile
Art. 2.- CARATTERISTICHE DELLE APPARECCHIATURE
Gli apparecchi da fornire devono avere le seguenti caratteristiche minime :

SISTEMA DI LAMPADE SCIALITICHE
Sistema di lampade scialitiche combinate a soffitto, costituito da due corpi lampada singoli, ad alta tecnologia di illuminazione tramite Led

Sistema ancorato ad un unico punto di rotazione

Struttura atta a diminuire le turbolenze dovute al riscaldamento dell’aria circostante e facilitare il passaggio dei flussi laminari

Caratteristiche del corpo lampada principale: 

· Capacità di illuminamento non inferiore  a 110Klux.

· Indice resa del colore non inferiore a 90
· Temperatura di colore non inferiore a 3750 K
· Incremento della temperatura (C°) nullo

· Diametro di focalizzazione circa  210 mm minimo 

· Regolazione dell’intensità luminosa 
· Regolazione della intensità luminosa dal 30% al 100%

· Regolazione  del fuoco tramite manipolo sterilizzabile

· Funzione luminosità per interventi in videochirurgia

· Sistema elettronico di attenuazione delle ombre 
· Durata delle fonti luminose di 20.000 ore circa

· Massima manovrabilità dei corpi illuminanti

· Manipoli sterilizzabili

Caratteristiche del corpo lampada satellite:

· Minimo 2 corpi illuminanti

· Capacità di illuminamento a 120Klux.

· Indice resa del colore superiore o uguale a 90

· Temperatura di colore non inferiore a 3750 K

· Incremento della temperatura (C°) nullo

· Diametri di focalizzazione circa 210 mm minimo 

· Regolazione dell’intensità luminosa 

· Regolazione della intensità luminosa dal 30% al 100%

· Regolazione  del fuoco 

· Funzione luminosità per interventi in videochirurgia

· Durata delle fonti luminose di 20.000 ore circa

· Manipoli sterilizzabili

Lampade complete di trasformatori di alimentazione e dispositivi di commutazione automatica sulla linea di sicurezza

Predisposizione per telecamera digitale sul manipolo

Sistema completo di piastre di ancoraggio

Stativo Pensile a TANDEM 
con doppio braccio con movimento verticale motorizzato

Lo Stativo Pensile deve essere composto da due unità pensili con unico aggancio a soffitto, completo di piastre / contropiastre e tutto il necessario per l’ancoraggio a soffitto a Tandem.

Stativo Pensile dotato di 4 bracci (2 bracci per unità).

Ogni unità Pensile deve essere autonoma.

Le due unità devono essere adibite all’alloggiamento degli strumenti.

La struttura portante ed i bracci devono essere realizzati in lega leggera; costituita da estruso di alluminio verniciato con vernici atossiche e non intaccabili da sostanze disinfettanti/detergenti; priva di spigoli vivi.

Il Pensile deve essere completo di prese elettriche e gas medicali per l’alimentazione delle apparecchiature.

Ogni snodo dello Stativo Pensile deve avere un angolo di rotazione di minimo 320°, con dispositivo di fine corsa regolabile ogni 12°.

Le  due unità devono essere entrambe così composte:

Il Pensile deve avere 2 bracci della lunghezza totale minima di 1850 mm e con una portata utile di minimo 180 kg, garantita in qualunque posizione dei bracci di sostegno.

Il primo braccio deve avere movimenti in orizzontale, il secondo braccio deve avere movimenti in orizzontale ed in verticale basculante con un movimento in verticale di minimo 700 mm.

I movimenti in orizzontale devono essere regolati da freni pneumatici, mentre il movimento in verticale deve essere regolato da un motore elettrico monofase.

Tutti i movimenti devono essere azionabili in maniera indipendente per ogni singolo snodo a mezzo di una pulsantiera di facile accesso.

L’unità deve essere composta da:

Testata porta utenze elettriche e gas medicali.

1 piattaforma estraibile delle dimensione di 600x420-580 mm, dotata di barre porta accessori perimetrali e di elementi di protezione integrati. Deve essere dotata di una maniglia per lo spostamento/posizionamento dello Stativo Pensile e la regolazione dei freni.

4 piattaforme addizionali delle dimensioni di 600x540 dotate di barre perimetrali porta accessori.

12 prese elettriche con protezioni previste dalle norme vigenti.

12 perni equipotenziali.
Possibilità di ampliare il numero delle prese elettriche in qualsiasi momento.
Predisposizione per l’inserimento di prese a bassa tensione.
Dotazione di prese gas medicali:

2 prese Ossigeno

1 prese Aria Compressa 5 bar

1 prese Aria Compressa 10 bar

2 prese Vuoto

2 prese Anidride Carbonica

(ogni linea deve essere dotata di una valvola di non ritorno)

Possibilità di ampliare il numero delle prese gas medicali in qualsiasi momento.

Tutte le Apparecchiature offerte devono essere nuovi di fabbrica, costruiti utilizzando parti nuove ed includere tutti i prerequisiti previsti per il loro corretto funzionamento;
Ciascun Offerente potrà discostarsi dalle caratteristiche tecniche, operative, funzionali minime richieste, solo nella misura in cui la caratteristica proposta sia pari o superiore a quella riportata nei citati allegati.
Tutte le Apparecchiature fornite, a pena di risoluzione del contratto, dovranno possedere la marcatura CE relativa all’applicazione della Direttiva Comunitaria 93/42/CEE.

Il Fornitore dovrà garantire la conformità alle norme vigenti ed alle disposizioni internazionali riconosciute per quanto attiene alla produzione, alla importazione ed all’immissione in commercio e, in generale, alle vigenti norme legislative, regolamentari e tecniche disciplinanti i prodotti stessi nonché i componenti delle apparecchiature e le modalità di impiego delle stesse ai fini della sicurezza degli utilizzatori.

Art. 3.- IMPORTO FORNITURA

L’importo annuo presunto della fornitura è Euro  100.000,00  IVA   esclusa;
Art. 4.- PREZZI

L’offerta deve essere articolata per l’intero lotto, indivisibile, e dovrà indicare, in cifre ed in lettere, il prezzo unitario delle apparecchiature ed il prezzo complessivo della fornitura 
L’offerta dovrà essere formulata in euro e dovrà essere espressa utilizzando un numero massimo di 2 (due) cifre decimali. In caso di discordanza tra il prezzo indicato in cifre e quello indicato in lettere, prevarrà e sarà considerato valido il prezzo più vantaggioso per l’Azienda
I prezzi si intendono fissati dalla Ditta assuntrice in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio e quindi sono indipendenti da qualunque eventualità che essa non abbia tenuto presente e non potranno subire alcuna modificazione in aumento dopo l’aggiudicazione.

Le offerte dovranno avere validità per almeno 120 giorni dalla data di apertura, al fine di potere dare modo all’Azienda di adempiere alle formalità necessarie  per addivenire all’aggiudicazione.

Art. 5.- AGGIUDICAZIONE

L’aggiudicazione della fornitura avverrà con i criteri dall’art. 83 del DLgs. n. 163/06 alla ditta che avrà presentato  l’offerta economicamente più vantaggiosa, con il criterio di cui all’art. 83 del D.Lgs. 163/06 sulla base delle sezioni di punteggio indicate nel capitolato e per le quali sono stabiliti i seguenti punteggi massimi :

· Offerta tecnica (caratteristiche tecniche/funzionali/cliniche) max punti 50;
· Offerta economica (prezzo) max punti 50.
L’offerta vincolante per l’aggiudicatario dal momento della gara diverrà obbligatoria per l’Azienda solo successivamente all’esecutività dell’atto di aggiudicazione ed all’accertamento delle condizioni previste dalla vigente normativa antimafia. 
Inoltre l’Azienda si riserva la facoltà di procedere o meno all’acquisto delle apparecchiature richieste oggetto della procedura, senza che i concorrenti abbiano nulla a reclamare o pretendere. 

L’aggiudicazione della fornitura verrà effettuata anche in presenza di una sola offerta  valida e a favore della ditta che avrà formulato la migliore offerta con deliberazione del Direttore Generale dell’Azienda e previa acquisizione della seguente documentazione:

· certificato CCIAA (ove non già inoltrato con l’offerta);

· garanzia fidejussoria come da art. 113 punto 2 D.Lgs 163/06;

· certificato di regolarità contributiva;

· lettera contratto che dovrà essere restituita debitamente firmata ai fini della registrazione.

Il suddetto deposito cauzionale si intende costituito a garanzia della buona esecuzione della fornitura aggiudicata e, pertanto, verrà incamerato in caso di mancata fornitura, di fornitura non conforme alle caratteristiche richieste o che risulti non conforme alle caratteristiche offerte sulla base delle  quali è stata disposta l’aggiudicazione.   

Qualora codesta Ditta non versi o rifiuti di versare la somma occorrente a copertura del superiore onere, questa Azienda avrà la facoltà di dichiararla decaduta dal diritto di eseguire la fornitura aggiudicata e di incamerare il deposito cauzionale prestato.

ART. 6.– CONSEGNA E INSTALLAZIONE APPARECCHIATURE
Le Apparecchiature dovranno essere consegnate ed installate a cura e spese del Fornitore nei luoghi indicati nel presente capitolato e nei locali che saranno indicati al momento dell’ordine.

Le attività di consegna delle apparecchiature si intendono comprensive di ogni relativo onere e spesa, ivi compresi a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo, quelli di imballaggio, trasporto, facchinaggio, consegna “al piano”, installazione, asporto dell’imballaggio e messa in servizio e verranno considerate interamente eseguite a condizione che unitamente alle Apparecchiature vengano consegnate tutte le dotazioni specificate nelle schede tecniche delle apparecchiature oggetto della fornitura

Tra le attività ora descritte è compreso il collegamento della fornitura alla rete elettrica dell’Azienda, ma non il suo adeguamento.

L’esecuzione degli Ordinativi di Fornitura potrà avvenire anche mediante consegne e installazioni ripartite, se richieste dall’Azienda o preventivamente autorizzato.
La consegna, l’installazione e la messa in esercizio delle Apparecchiature, dovranno avvenire nel rispetto dei seguenti termini, pena l’applicazione delle penali previste, entro e non oltre 30 (trenta) giorni solari a decorrere dal giorno successivo a quello della data dell’Ordinativo di Fornitura.

Le Apparecchiature dovranno essere rese funzionanti e consegnate unitamente alla manualistica tecnica d’uso in lingua italiana e alla manualistica di manutenzione, nonché ai documenti attestanti la conformità delle Apparecchiature offerte alle norme e ai requisiti richiesti.
Inoltre su ogni Apparecchiatura consegnata dovrà essere apposta un’etichetta riportante un codice, stabilito dal Fornitore, che identifichi univocamente il prodotto.

Per ogni consegna dovrà essere redatto un apposito verbale di consegna, sottoscritto da un incaricato dell’Azienda e da un incaricato del Fornitore. Tale documento dovrà essere redatto in duplice copia ed una copia dovrà essere rilasciata all’Azienda.
Sono a carico della Ditta i rischi di  perdite per danni alle apparecchiature durante il trasporto e la sosta nei locali di destinazione, fino alla data del verbale del collaudo con esito favorevole, fatto salvi i rischi di perdite e danni per fatti imputabili all' Azienda Sanitaria. 

I rischi passano a carico dell'Azienda Sanitaria a decorrere dal giorno successivo alla data del verbale di collaudo con esito favorevole.

Entro il termine di 20 (venti) giorni solari dalla data di consegna, pena l’applicazione delle penali previste, le Apparecchiature fornite verranno sottoposte a collaudo dall’Azienda, in contraddittorio con il Fornitore, previa relativa comunicazione inviata a quest’ultimo con almeno 5 (cinque) giorni solari di anticipo. Il collaudo dovrà riguardare la totalità delle Apparecchiature oggetto dell’Ordinativo di Fornitura, salvo il caso in cui l’Azienda si riservi di effettuare il collaudo a campione.

Il collaudo è inteso quale verifica di conformità con i requisiti e le caratteristiche tecniche previsti dalle norme di legge, con quelli previsti nel Capitolato e con quelli dichiarati dal Fornitore nella “Documentazione tecnica” presentata in gara.
Tutti gli oneri e le spese dei collaudi sono a carico del Fornitore.
All’esito del collaudo delle operazioni verrà redatto un apposito verbale di collaudo,  controfirmato dal Fornitore. Tale documento dovrà essere redatto in duplice copia ed una copia dovrà essere rilasciata all’Azienda.

L'accettazione delle apparecchiature non solleva la Ditta dalle responsabilità delle proprie obbligazioni in ordine a vizi apparenti od occulti  non rilevabili all'atto della consegna. 

In caso di esito negativo del collaudo, il Fornitore si impegna a sostituire, a proprie spese, i beni non perfettamente funzionanti e/o svolgere ogni attività necessaria affinché il collaudo sia ripetuto e positivamente superato entro il termine perentorio di 10 (dieci) giorni solari decorrenti dalla data del relativo verbale, pena l’applicazione delle penali previste.
Art. 7.- DOCUMENTAZIONE

Il plico contenitore dell’offerta, indirizzato a Ufficio Protocollo-Archiovio via Pindemonte n. 88 90129 Palermo, deve essere sigillato sui lembi di chiusura e riportare all’esterno la dicitura “Offerta per la fornitura di apparecchiature per le sale operatorie del P.O. Ingrassia dell’Azienda USL 6” deve contenere tre ulteriori buste, predisposte con le stesse modalità previste per il plico principale e recanti in aggiunta, in ragione del contenuto, rispettivamente la dicitura:

a) “Busta A – Documentazione amministrativa”. 

b) “Busta B - Documentazione tecnica”.
c) “Busta C - Offerta economica”.

La presentazione del plico e delle buste plichi senza l'osservanza delle predette modalità determina l'esclusione dalla gara.

BUSTA A) - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La busta A, deve contenere i seguenti documenti:

1) istanza di ammissione alla gara, sottoscritta in forma leggibile dal titolare o dal legale rappresentante della ditta concorrente, contenente dichiarazione, anche cumulativa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/00, attestante:

a) che la ditta è regolarmente iscritta alla C.C.I.A.A. o analogo Registro di Stato aderente alla C.E.E. (oppure certificato della C.C.I.A.);

b) che la Ditta non è incorsa, per colpa propria, in provvedimenti di risoluzione di contratti con Enti pubblici e/o privati, nell’ultimo triennio, ovvero indicarne i motivi.
c) l’insussistenza delle cause di esclusione previste dall’art. 38 del D.Lgs 163/06.
d) di avere preso piena ed integrale conoscenza delle prescrizioni contenute nel bando, nel presente Capitolato e di accettarli integralmente ed incondizionatamente;

2) fatturato globale d’impresa e importo relativo a forniture nel settore oggetto della gara, negli ultimi tre esercizi. In alternativa possono essere presentate almeno due dichiarazioni bancarie (art. 41 lettere a) e c), D.Lgs. 163/06);

3) dichiarazione che  nel corso del corrente anno solare non sono stati affidati, a trattativa privata, appalti di forniture di beni per importi complessivi  a € 100.000,00 (centomila/00) 

Qualora per la ditta aggiudicataria risultasse che l’importo della fornitura, sommato a quello delle forniture precedenti già aggiudicate con le medesime procedure, determinasse il superamento del limite suddetto, l’affidamento della fornitura sarà effettuato a favore dell’altra ditta migliore offerente che segue in graduatoria.

4) dichiarazione che i prezzi offerti non sono superiori a quelli praticati da altre Aziende UU.SS.LL. o Aziende Ospedaliere.
BUSTA B) – DOCUMENTAZIONE TECNICA

La documentazione tecnica e depliants illustrativi, dei prodotti offerti, devono riportare, in maniera chiaramente individuabile, il tipo di prodotto offerto, la Casa produttrice, nonché il timbro della Ditta concorrente, se diversa dal Produttore, e ogni altro elemento necessario per procedere alla valutazione tecnico/qualitativa dei prodotti offerti. E’ ammesso omettere la descrizione delle caratteristiche tecniche qualora le stesse vengano riportate dettagliatamente ed in lingua italiana nei depliants.

La documentazione, laddove in lingua diversa, pena esclusione, dovrà essere tradotta in lingua italiana timbrata e firmata.
La suddetta documentazione è necessaria ed indispensabile per accertare la corrispondenza alle caratteristiche e requisiti richiesti dall’Amministrazione (riscontro preliminare di conformità) ed a valutarne la qualità.

Tale documentazione dovrà essere firmata in calce dal legale rappresentante dell'impresa.
Tutti i documenti tecnici per la partecipazione alla gara dovranno essere inseriti in apposita busta chiusa. Detta busta, contrassegnata con la lettera “B”,  recante all'esterno la dicitura "Documentazione tecnica", dovrà, a sua volta essere inserita (separata dalle buste A e C) nel plico principale di cui sopra.
BUSTA C) - OFFERTA ECONOMICA

L’offerta economica, deve contenere:

· ragione sociale e sede della ditta concorrente;

· il numero di codice fiscale (o partita IVA) e l’indicazione dell’Ufficio Distrettuale delle Imposte dirette competente per territorio.
· generalità del rappresentante legale della ditta concorrente.

· prezzi secondo quanto precisato al precedente articolo, IVA esclusa

· sottoscrizione, con firma leggibile e per esteso, dal legale rappresentante o da taluno dei soci ed amministratori o procuratore che ne abbiano facoltà.

Qualsiasi clausola e/o condizione di fornitura inserita nell’offerta ed in contrasto con il presente disciplinare, sarà ritenuta come non apposta.

L’accettabilità dell’offerta è subordinata all’accertamento del possesso, da parte del concorrente, dei prerequisiti di ammissione richiesti, nonché all’esito favorevole dell’esame preliminare di conformità dei prodotti offerti alle caratteristiche tecniche richieste dall’Amministrazione e riportate nel disciplinare.

L'offerta, redatta come sopra indicato, deve essere chiusa in apposita busta sigillata e controfirmata sui lembi. Nessun altro documento al di fuori dell'offerta deve essere inserito nella busta.  Tale busta, contrassegnata con la lettera "C"  e recante all'esterno il nominativo del concorrente e la dicitura "Offerta economica”, dovrà, a sua volta, essere inserita (separata dalle buste A e B) nel plico principale di cui sopra.

La mancata osservanza delle disposizioni sopra indicate in materia di redazione e confezionamento dell'offerta, comporta l'esclusione della Ditta concorrente dalla gara.

Art. 8.- SVOLGIMENTO DELLA GARA
Il plico contenente tutta la documentazione, dovrà pervenire entro la data stabilita nel bando di gara. Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente.

Nel giorno stabilito nel bando di gara per l’apertura dei plichi, il Dirigente Responsabile del  Servizio Appalti e Forniture dell’Azienda USL 6  presso la sede di Via Pindemonte, 88 – Palermo  espleterà, in seduta pubblica, le seguenti operazioni:

a) verificherà che i concorrenti abbiano presentato, entro i termini e modalità prescritti, i plichi con le offerte;

b) ammetterà quindi alla gara soltanto le ditte per le quali ricorra la circostanza di cui alla precedente lettera a) e procederà all’apertura dei plichi di queste ditte, verificando per ognuna di esse, la rispondenza e la completezza della documentazione richiesta.

Alle operazioni potrà presenziare chiunque, ma hanno diritto di parola e di richiedere dichiarazioni a verbale soltanto i soggetti che esibiranno al Presidente della Commissione di gara, un documento idoneo comprovante la loro legittimazione ad agire in nome e per conto delle ditte partecipanti alla gara.

Ultimata l’ammissione formale dei concorrenti, la gara sarà sospesa e la documentazione tecnica sarà consegnata alla Commissione Giudicatrice, all’uopo individuata dalla Direzione  dell’Azienda, che procederà, in seduta non pubblica, all’apertura delle buste contrassegnate con la lettera B e  alla verifica della rispondenza della fornitura offerta alle caratteristiche precisate nel Capitolato ed alla valutazione tecnico-funzionale e clinica dell’offerta.
Le sedute della commis​sione sono valide con la presenza di tutti i componenti (salvo che si tratti di esperire attività preparatorie, istruttorie o strumentali che possano essere de​legate ai singoli componenti o gruppi di lavoro) e so​no verbalizzate.
Qualora la documentazione tecnica presentata dalle Ditte concorrenti non dovesse consentire l’accertamento univoco delle suddette caratteristiche la Commissione, potrà, a suo insindacabile giudizio, richiedere ulteriori chiarimenti assegnando un termine perentorio di presentazione alla Ditta concorrente.
Per l'offerta tecnica, sarà attribuito il punteggio massimo parziale, previsto per ciascuna sezione relativamente alla voce di riferimento, all’’offerta migliore per l’Azienda; alle altre offerte per le voci relative alla medesima sezione di punteggio, saranno attribuiti i punteggi parziali, in maniera proporzionale rispetto a quanto sopra secondo la relativa importanza tecnica.

In particolare, quanto ai punteggi parziali per ciascuna sezione di punteggio da assegnare ad ogni offerta tecnica la proporzione sarà valutata dalla Commissione giudicatrice. 

La qualità complessiva sarà valutata in base ai criteri di seguito riportati:

	 
	PUNTI

	Caratteristiche tecnologiche:

Per le lampade scialitiche: potenzialità di illuminazione, numero corpi illuminanti, 

Per i pensili: portata nella massima estensione dei bracci
	15

	Per le lampade scialitiche: temperatura colore K°
	5

	Funzionalità:

Per le lampade scialitiche: regolazione della temperatura colore e intensità luminosa
Per i pensili: possibilità di implementazione funzionale sui singoli componenti 
	12

	Per le lampade scialitiche: indice di resa colore 
	5

	Per le lampade scialitiche: basso incremento di temperatura nel campo operatorio
	5

	Referenze Forniture Effettuate sia per i pensili che per le lampade scialitiche
	8


La commissione Giudicatrice attribuirà, per ognuno degli oggetti della valutazione, elencate nella precedente tabella, un punteggio compreso tra 0 (zero) ed il massimo indicato, arrotondando al secondo decimale eventuali punteggi frazionali. 

Non verranno ammesse alla successiva apertura delle buste economiche le Ditte che in sede di valutazione tecnica non abbiano raggiunto almeno la metà dei punti nel criterio qualità.
Delle suddette operazioni sarà redatto verbale che, sottoscritto da tutti i componenti della Commissione, sarà trasmesso al Presidente di Gara per la fase successiva.

Ultimati i lavori della Commissione Giudicatrice, nell’ora e nel giorno che saranno comunicati alle Ditte partecipanti, il Presidente di gara, procederà in seduta pubblica :

· a dare lettura delle valutazioni e conclusioni in cui è pervenuta la Commissione;
· ad escludere le offerte che, all’esame della Commissione, sono risultate non rispondenti alle caratteristiche precisate nel Capitolato  e che non abbiano raggiunto il punteggio minimo previsto;
· all’apertura delle buste contenenti le offerte economiche delle Ditte ammesse a questa fase della gara. 
· alla formulazione, ove possibile, della graduatoria finale.
Nel caso di più offerte della stessa ditta, pervenute entro il termine prescritto, senza espressa specificazione che l’una é sostitutiva dell’altra, sarà considerata valida soltanto l’offerta più conveniente per l’Amministrazione.

Non saranno ammesse allo scrutinio le offerte, superiori o pari all’importo stabilito come base d’asta, incomplete, parziali, condizionate o espresse in modo indeterminato o con semplice riferimento ad altra offerta propria o di altri.

Ai fini dell’attribuzione del punteggio relativamente al prezzo, verrà preso in considerazione l’importo complessivo (IVA esclusa) indicato in offerta.  
Il punteggio verrà attribuito come segue:

prezzo minimo offerto

______________________________ x 50

prezzo singola offerta

Sarà dichiarato aggiudicatario della gara l’offerente che, applicando il metodo indicato, abbia ottenuto il punteggio complessivo più elevato in ragione dei punteggi parziali attribuiti dal seggio di gara per gli elementi economici  e dei punteggi parziali attribuiti dalla Commissione Giudicatrice per gli elementi tecnici.

Nel caso che due o più offerte ammesse abbiano ottenuto lo stesso punteggio complessivo, ma siano diversi i punteggi parziali, verrà dichiarato aggiudicatario l’offerente che ha ottenuto il miglior punteggio per il prezzo.

Nel caso in cui le offerte di due o più offerenti abbiano ottenuto lo stesso punteggio sia per il prezzo che per la parte tecnica, si procederà a norma dell’art. 77 del Regolamento Generale di Contabilità dello Stato, approvato con R.D. 23.05.1924 n. 827 a richiedere il miglioramento delle offerte, ovvero, qualora i soggetti candidati non siano presenti, o se presenti non vogliono migliorare l’offerta, all’aggiudicazione mediante sorteggio. Possono migliorare l’offerta il Legale Rappresentante o chi è munito di idonea procura speciale, rilasciata nelle forme di legge. Le offerte migliorative non possono essere condizionate.
Ultimate tali operazioni si procederà all’aggiudicazione provvisoria in favore della Ditta risultata prima in graduatoria, salvo esiti dei controlli previsti dalle normative e salvo esclusione per offerta anormalmente bassa.
Si procederà all’aggiudicazione dell’appalto anche nel caso in cui sia pervenuta o sia rimasta in gara una sola offerta.

Art. 9.- CONTRATTO E SPESE CONTRATTUALI
Con l’aggiudicatario verrà stipulato apposito contratto in forma di lettera commerciale avente valore di ordinativo, che verrà registrato a cura dell’Ufficio Contratti di questa Azienda.

Il valore del contratto sarà determinato dall’importo complessivo della fornitura aggiudicata.

Sono a carico della ditta aggiudicataria tutte le spese inerenti la stipula del contratto con tutti gli oneri fiscali pertinenti.

Nel caso in cui la ditta non ottemperi al superiore adempimento nel termine stabilito, l’AUSL, senza pronuncia del giudice, ha facoltà di dichiararla decaduta dal diritto di eseguire la fornitura.

Nelle more dell’aggiudicazione, qualora urgenti necessità  lo impongano, l’AUSL può richiedere l’attivazione della fornitura, oggetto della gara, restando la ditta appaltatrice obbligata ad eseguire la fornitura  alle medesime condizioni di aggiudicazione.

Art. 10.- INADEMPIENZE CONTRATTUALI
Nel caso di inosservanza delle suddette prescrizioni, l’Amministrazione, a suo insindacabile giudizio, applicherà le seguenti penali:

· mancata consegna: nel caso in cui il Fornitore non effettui la consegna di quanto aggiudicato, entro 30 giorni dalla comunicazione di aggiudicazione l’Azienda USL 6 procederà alla risoluzione del contratto di fornitura con semplice preavviso di gg. 10, incamerando il deposito cauzionale e restando salva ogni altra azione di tutela;

· ritardata consegna: nessun ritardo, a qualsiasi causa dovuto, è ammesso nella consegna. In tali ipotesi l’Azienda U.S.L. 6 applicherà una penale pari all’1% del valore di quanto non consegnato e/o non collaudato, per ogni mese, ovvero frazione di mese superiore a gg. 15, di ritardo maturato;    

· mancato riscontro di conformità: il mancato riscontro, effettuato in sede di collaudo e sulla scorta della documentazione tecnica prodotta dalla Ditta a corredo dell’offerta, della conformità del materiale offerto e consegnato con le richieste dell’Amministrazione, espresse dalla scheda tecnica di gara, comporta l’annullamento dell’aggiudicazione e l’incameramento del deposito cauzionale definitivo, con riserva del diritto al risarcimento di ogni maggiore danno, senza che la Ditta possa pretendere risarcimenti, indennizzi o compensi di sorta;

· collaudo negativo di materiale ritenuto conforme secondo quanto indicato al punto che precede: nell’ipotesi che il collaudo non dia esito favorevole, la Ditta dovrà procedere, a spese proprie, a ritirare e sostituire il materiale rifiutato, entro il termine di g. 30 (trenta) dalla relativa comunicazione.
La mancata sostituzione, entro il termine fissato, sarà considerata “mancata consegna” e comporterà l’applicazione delle medesime sanzioni e penalità previste per il caso in specie.
Le decisioni di tutte le penalità e sanzioni previste nel presente capitolato saranno adottate con semplice provvedimento amministrativo e senza alcuna formalità giudiziaria o particolare pronuncia del magistrato.
Art. 11.- CONTROVERSIE:

Le decisioni di tutte le penalità e sanzioni previste nel presente capitolato saranno adottate con semplice provvedimento amministrativo e senza alcuna formalità giudiziaria o particolare pronuncia del magistrato.

Art. 12.- FINANZIAMENTO E PAGAMENTO DELLA FORNITURA
All’acquisto  si provvederà con somme derivanti da finanziamento Legge 448/98 art. 71. 

Al pagamento si procederà entro gg. 90 dalla data di ricezione delle fatture, in conformità e nei limiti della normativa vigente in merito e fatti salvi i casi di contestazione per inadempienze contrattuali del fornitore.
Il pagamento è comunque subordinato all’erogazione del corrispondente importo da parte dell’Assessorato Regionale Sanità 

A tal fine la Ditta dovrà produrre regolare fattura, per singolo presidio, con attestazione di avvenuta presa in carico, rilasciata dai Responsabili delle Farmacie, intestata all’Azienda U.S.L. n° 6 – Via Giacomo Cusmano, 24 – Palermo ed inoltrata al Dipartimento Risorse Economiche sito in  Via Pindemonte n° 88 - 90129 Palermo che ne curerà gli adempimenti consequenziali.

Art. 13.- RICHIAMO ALLA NORMATIVA GENERALE
Per quanto non previsto nel presente capitolato, si fa  riferimento alla normativa comunitaria, nazionale  e regionale in materia di appalti  per la fornitura di beni e, per ultimo, alle disposizioni del Codice civile che disciplinano i contratti.

Art. 14.- FORO  COMPETENTE
Per tutte le controversie che dovessero insorgere nell’esecuzione del contratto, sarà competente il foro di Palermo.
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